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di Anaftafio D. N. ANASTASIVS. P. A. il quale mor¥
ventitre anni prima che Torila cominciafle a regnare , ed
anni 34 prima di Teia. Quefte s intendono ancora meno.

Ma chi avrh dubbio mai di affermare, che 1 Re Gott
fenza nota alcuna  dell’ Imperadore’ monete: coniaflero col
proprio- impronto ‘st in rame 5 che inoro, e in argento ,
dopo che per ben due ‘o tre volte chiariflimamente cid.con-
fermato abbiamo ‘pilt fopra con la fteffa voce' di Teodorico?
Ne¢ cofa rara ¢ coteltay avendo tutti 1 Principi fatto lo fteflo,
Cost i-Franchi , e cost fecero gli ftefli Vandali in Africa
in cotefti tempi; e moneta d’J/derico Re d’effi intorno.agli
anni's29 vien dal Du-Cange, e dal Banduri portata, che
da una parte ha la tefta d’Zderico coronata con: diadema,
€ intorno D. N. HILDERIK. REX ; e dal rovefcio una
Figura muliebre in piedi con una fpica di frumento in ma-
no , e con la leggenda FELIX.KARTago. Era daiRe
Goti: commeflo I'impiego della Zecca al Conte ‘delle facre
largizioni ( Comes facrarum: largitionum ) come abbiamo da
. Caffiodoro ™', € che quelti monete facefle st dibronzo, che
d'argento ¢ d’oro' indubitata cofa ¢. Imperciocché oltre-il
leggerfi nell’accennata formula, che il Conte fa imprimere
ne’ meralli ufuali Ieffigie del Re, comanda: altrove Teodo
vico’*, che I'oro nelle monete fia puro , che Pargento fis
bianco 5 ¢ che' il merallo non fia punto contaminato ; per-
chéy dic’egliy debes integritas quari. y ubi & Vultus nofter
amprimitur 5 O genevalis wrilitas invenitur . Eppure fe vi
fu Re, il quale dovefle moftrare anche nelle'monete fegni
di dipendenza: verfo I'Imperadore’, egli fu al certo Teodo-
#ic0'y il quale con la Corte Imperiale feppe mantener cau-
tamente’ una perfetta: corrifpondenza .. Dunque potrebbe
conchiuderfi non effer' della Regia Zecca quelle monete di
argento ; che in vece della figura del Re portano quella
dell’ Imperadore. Ma due, e forfe tre altre fpezie dimos
nete Gotiche ci reftano da efaminare . E'la prima una di
Totila in bronzo, che daldiritto ha latefta del Re, e in-
torno il di lut nome D.N. BADVELA. REX:, e nel ro:
velcio in campo la ftefla leggenda. Altra dello fteflo fi tro-
va, che neldiritto ha la di lui tefta, ma nel rovefciouna

_ ; N+ figu-
1 Lib. VL. Formula 6. 2 Lib.VIL. Formula 32.



